
IN ITALIA 

Droga 
Tra Firenze 
e Prato 
9 arresti 
M FIRENZE. Con l'esecuzio­
ne di nove mandati di cultura. 
emessi dal. giudice istruttore 
(iorentino Claudio Lo Curio -
cinque dei quali notiteli a 
persone gii in carcere per nitri 
motivi - si ò conclusa l'inchie­
sta su un'organizzazione per lo 
spaccio di stupefacenti che gli 
inquirenti ritengono abbia 
operato a Firenze e a Prato ne­
gli anni 1986 e l'87. Gli ultimi 
arresti, eseguiti dalla squadra 
mobile di Firenze e dal com­
missariato pratese, seguono 
da tre anni l'operazione che 
portò la polizia all'arresto di 
una decina di altri presunti 
trafficanti; che controllavano il 
mercato dell'eroina nella stes­
sa zona. Proprio indagando-su 
questo gruppo, gli inquirenti 
sono, risaliti agli altri compo-
nenti dell'organizzazione, tutti 
accusati ora. di associazione, a 
delinquere e detonzionc al fine 
di spaccio di stupefacenti. Ele­
mento di spicco tra quelli rag­
giunti dal mandato di cattura. 
secondo la sezione narcotici è 
Michele Accetta. 37 anni, di 
Potenza, al quale il provvedi­
mento e stato notificato men­
tre si trovava in licenza - sta 
scontando una pena per reati 
connessi alla droga a Bologna 
- in Basilicata. Già in carcere si 
trovano inoltre Sauro Ridori, 
40 anni. Carla Tagliaferri, 26, e 
Pasquale Salemme, 26, tutti di 
Prato e Gregorio Pasculli, 4'), di 
Montecatini (Pistoia). A Prato 
sono stati poi arrestali'Giovan­
ni Màrtoecia. '53. Giuseppe Pa­
rerne. 43, Benedetto Mineo. 34. 
e Anna Noli, 2?,' gli ultirfirduC' 
solo per spaccio di stupefa­
centi. 

Pavia 
Abbandonata 
bambina 
sieropositiva 
• • PAVIA. Un altro dramma 
dell'abbandono....- Un'altra 
bambina - senza ,. (amiglia. 
Questa volta la tristevicenda 
ha per protagonista! Patrizia, 
bambina sieropositiva che 
ori ha quattro mesi e che è 
stata abbandonata subito 
dopo essere venuta ài mon-
donél Polictinlco'San Matteo 
di Pavia. La madre, una ra­
gazza tossicodipendente, 
non l'ha voluta riconoscere 
al momento della nascita. 
avvenuta il 24 aprile scorso 
nella clinica ostetrica del Po­
liclinico di Pavia 

Da allora la piccola è sem­
pre vissuta in ospedale accu­
dita ed amata dai medici e 
dalle infermiere. Dal reparto 
di ostetricia è stata trasferita 
a quella di patologia neona­
tale e poi. il 24 luglio scorso, 
nella clinica, di malattie La 
bambina e stata battezzata 
col nome di Patrizia. Il caso è 
attentamente seguito dalle 
assistenti sociali del Comune 
di Pavia. Il personale del re­
parto ha provveduto con una 
colletta ad acquistare vestiti e 
giocattoli per la bambina che 
sta crescendo bene. • 

Colpo di scena nelle indagini 
sul delitto Cesaroni 
Le analisi hanno evidenziato tracce 
ematiche sui vestiti del custode 

Un'altra perizia stabilirà se sono 
del gruppo sanguigno di Simonetta 
Il 29 il Tribunale della libertà 
deciderà la sorte di Vanacore 

Sangue sui 
Le macchie sui pantaloni di Pietrino Vanacore sono 
sangue. Il risultato delle analisi sembra mettere con 
le spalle al muro il portiere indicandolo come re­
sponsabile dell'omicidio di Simonetta Cesaroni. Ma 
anche questo nuovo elemento può prestarsi ad una 
doppia interpretazione. Finora, infatti, non è stato 
accertato il gruppo sanguigno e il custode soffre di 
emorragie. Un'altra perizia scioglierà il dubbio. ; . 

ALDO QUAQLIERINI 

M ROMA. A meno di venti-
quallr'ore da quando Pietrino 
Vanacore ha fatto ricorso al tri­
bunale della liberta, un colpo 
di scena getta una luce nuova 
sul delitto Cesaroni. La bilan­
cia degli indizi, che ad ogni 
elemento raccolto a carico del 
portiere ne registra uno a sua 
discolpa, sembra adesso pen­
dere nuovamente contro di lui. 
Ieri si e appreso il risultato del­
le analisi sulle macchie scure 
trovate sui pantaloni del custo­
de: sangue. E per un momento 
è sembrato che lutti i veli che 
nascondono gli avvenimenti 
del "palazzo dei misteri" fosse­
ro improvvisamente scomparsi 
e che gli inquirenti avessero 
trovato la prova che dal 7 ago­
sto stanno cercando. Ma le 
analisi cflcttuate dalla scientifi­
ca non vanno olire. In sosian-
za non si sa ancora se il san­
gue sia quello della ragazza o 
di qualcun altro e, dato che il 

portiere aveva ammesso di sof­
frire di emorroidi (ventilando 
l'ipotesi che il sangue fosse 
suo) quella che sembra essere 
una prova schiacciante contro 
di lui, potrebbe annullarsi. 

Per questo motivo sulle 
macchioline scure è stala ordi­
nala un'altra perizia che. que­
sta volta, dovrebbe svelare 
ogni dubbio. Si traila della pro­
va del "Dna", della sostanza, 
cioè, presente nel nucleo di 
tutte le cellule di ogni indivi­
duo, che definisce le sue carat­
teristiche peculiari e il suo co­
dice genetico. Le analisi sono 
state affidate ad un ospedale 
romano particolarmente at-. 
trezzalo e il risultato sarà noto 
non prima di venti giorni. Se si 
scoprirà che il sangue e quello 
di Simonetta Cesaroni.. sarà 
ben difficile dimostrare al por­
tiere la propria cstranieta all'o­
micidio, ma se il responso sarà 

diverso la sua posizione rimar­
rà la stessa di prima. Un ver­
detto a lui favorevole non lo 
scagionerebbe. Non sarebbe 
sulficiente. cioè, a decretare la 
sua innocenza, ma si limite­
rebbe a rendere nulla un'arma 
dell'accusa. 

Il delitto Cesaroni sembra ri- , 
calcare sempre più una partita 

.. a scacchi dagli sviluppi incerti 
e dall'esito imprevedibile. E 
non si può non notare che, in­
trecciandosi le indagini atl'a-, 

; spello giuridico, nel buio di 
una vicenda ancora tutta da 
chiarire appaiano indizi, semi 
indizi, bagliori di verità e con­
traddizioni, distribuiti equa­
mente ora da un lato ora dal­
l'altro. Inizialmente l'alibi tra­
ballante del Vanacore fa pesa­
re i sospetti su di lui. e quei te-
slimoni che il portiere chiama 
a sua discolpa aggravano inve­
ce la sua posizione. Al contra­
rio, lunedi mattina, presentan­
do il ricorso al tribunale della 
liberta Antonio Oc Vita, l'avvo­
calo del custode, cala le sue 
carte e confuta punto per pun­
to le lesi dell'accusa, facendo 
notare che contro il suo assisti­
lo non esistono prove concrete 
né indizi gravi. Ma lo slesso 

. giorno, Pietro Catalani, il magi­
strato che conduce t'Inchiesta 

' sul delitto Cesaroni,̂  sottolinea 
"Il buon lavoro svolto dagli in­

quirenti, sostenendo che il 
maggior sospettalo è ancora il 

Tra le donne del rione dove è stata uccisa Simonetta 

«La paura è in agguato 
senza il maniaco» 

«La paura c'è sempre. Anche senza il maniaco». Nel­
le strade intorno a via Poma, dove è stata uccisa Si­
monetta Cesaroni, le donne raccontano. Mai da sole, 
scortate di sera, con l'occhio allo spioncino, I piccoli 
trucchi per convivere con la paura quotidiana, ripòr^ 
tata a galla dal delitto. Chi evita la strada dell'omici­
dio, chi non ci pensa, chi legge i giornali fino all'ulti­
ma riga per esorcizzare un nemico invisibile. •'•'•••' 

MARINA MASTROLUCA 

M ROMA -La cosa che mi 
preoccupa di più 0 che è suc­
cesso dentro un ulficio, che è 
come dire dentro casa. La pau­
ra, in genere, ti prende per 
strada, magari quando tomi 
tardi la sera. Non è questione 
di maniaco o di psicopatico. 
Anche prima del delitto, mi fa­
cevo accompagnare da qual­
che amico, se facevo lardi. E fi­
no alla porta di casa-. Sandra. 
24 anni, ferma ad aspettare un 
autobus che non arriva mai al 
quartiere Mazzini, dove Simo­
nella Cesaroni è stala uccisa. 
Parlare di paura. Di quella che 
fa pane della vita di tutti I gior­
ni e dell'angoscia che ci si ri­
trova denlro quasi senza sa­
perlo, riportala a galla dalla 
cronaca con sconvolgente 
puntualità. 

•Qualche volta magari tomi 

anche da sola, prendi meno 
precauzioni - aggiunge San­
dra -, Ma leggi i giornali e ti 
penti subito di esserti sentita 
cosi sicura-. Poco importa se il 
portiere accusalo dell'omici­
dio e chiuso in carcere, in atte­
sa che si pronunci il Tribunale 
della liberta. Fuori, rimane tut­
to il resto. 

«In questo quartiere, special­
mente d'estate, le strade sono 
deserte anche di giorno - dice 
Francesca, 37 anni, che abita 
in una strada a pochi passi da 
via Poma -. Bisogna farci l'abi­
tudine*. Abitudine a sentirsi il 
cuore in gola ad un rumore di 
passi dietro di sé o a trasalire 
per un'ombra. 

Qualcuno parla, ancora una 
volta, di un «mostro». Del ma­
niaco, capace di colpire di 
nuovo, senza ragione. Una vio­
lenza insensata, da cui è dilli-

. Cile difendersi, perche non ha 
> volto, né motivi. •Certo, pò-
: Irebbe essere una persona 

qualsiasi, .magari,,apparente-
," mente normale - continua 
'.' FraTìcésta r- #Kpé'iin"vicino 
" di casa, quello' che ti aluta a " 
_ portare la spesa. Avere paura 4 
' inevitabile. Ma non si può vive-
' re continuamente ncll'ango-
• scia». 

Solo una paura in più, quin­
di, che si aggiunge all'inquie­
tudine quotidiana, al matura­
le» guardarsi alle spalle, giran­
do la chiave nel portone di ca­
sa. «Pensare che dietro le fine­
stre di questo palazzo sia potu­
ta accadere una cosa cost 
orribile, mi fa venire la pelle 
d'oca». Maria Grazia, 54 anni, 
tornata da poco dalle vacanze 
all'Argentario. Del delitto ha 
letto sui giornali, stando al ma­
re. «Ma sa, a leggerle certe cose 
lanno meno Impressione - af-
lerma -. Ora non posso fare a 
meno di pensarci, quando 

' passo in via Poma. Vivo sola e 
' non mi piace l'idea di qualche 

"matto" che gira per il quartie-
: re: lo, comunque, ho l'abitudi­

ne di chiedere chi è e di guar­
dare nello spioncino prima di 
aprire la porta di casa». 

Piccoli trucchi, per aggirare 
la paura dietro l'angolo. Come 
Carla e Maria, diciotto anni 
compiuti da poco e 17 e mez-

portìere e che la pista da segui­
re non cambia. E poi trapela la 
notizia che l'anonimo telefoni-
sta che rivolgeva apprezza­
menti alla giovane impiegala e 
stalo individualo ed e del tutto 
estraneo al delitto. Un punto a . 
lavoro dell'accusa, insomma, 
perché scomparendo un altro . 
indizialo, i sospetti sul Vanaco­
re inevitabilmente si rafforza-

. no. Ma ancora una volta, ieri 
manina, è il.suo legale ad in­
tervenire. De Vita fa notare 
che, sulla base di quanto 
emerso, quelle telefonate ano­

nime escludono l'Ipotesi che 
un maniaco importunasse la 
ragazza e che le chiamate non 
sono dunque da mettere in re­
lazione a persone legale al pa­
lazzo di via Poma. E, inline, 
l'ultimo colpo di scena che ri­
porta la "partita" in parila: la ri­
velazione che le macchie tro­
vate sul risvolto dei pantaloni 
del portiere sono sangue. 

In questo scenario, mercole­
dì prossimo, i giudici del tribu­
nale della libertà, presieduti da 
Gustavo Barballnardo, dovran­
no decidere se scarcerare Pie­

trino Vanacore o confermarne 
la sua detenzione. Ma anche 
nel caso la sentenza convali­
dasse il provvedimento preso 
dal giudice per le indagini pre­
liminari (che aveva disposto la 
custodia cautelare per un me­
se) il portiere potrebbe torna­
re in libertà il 12 settembre. Al­
meno se non verranno raccol­
te contro di lui prove concrete. 
Cioè se la perizia del Dna non 
stabilirà che il sangue trovato 
sul risvolto dei suoi pantaloni 
apparteneva a Simonella Ce­
saroni. 

Il palazzo di via Poma 2 dove è avvenuto il delitto di Simonetta Cesaroni 

zo. In questi giorni si muovono 
in coppia, un po' spaventate 
dall'omicidio di Simonetta, un 
po' compiaciute di poter gio­
care una piccolissima parte in 
questo dramma. «Nello stesso 
palazzo abita anche una no­
stra amica - dicono sorriden­
do -. Ma in questi giorni non 
c'è. Meglio cosi, perchè ti im­
magini che paura andarla a 
chiamare, sapendo che II vici­
no hanno ucciso quella ragaz­
za? Non abbiamo nemmeno 
avuto il coraggio di passare in 
via Poma». E, intanto, in attesa ; 
•che lo prendano», l'assassino 
naturalmente, si aggirano 
guardinghe e spendono un pa-. 
trimonio in gettoni del telefo­
no, per chiamare i genitori e 
comunicare i loro spostamen­
ti. «No, non sono preoccupati a 
casa. Ma siamo più tranquille 

se sanno dove ci troviamo». 
«Un maniaco. Deve essere 

stato per forza un maniaco -
sbotta Antonia, 48 anni, colf in 
un'elegante palazzina del 
quartiere -, lo, per fortuna, qui 
ci capito solo la mattina. E se 
sono sola in casa non apro a 
nessuno. Non-si pud-mai sape­
re. Non so se è un "mostro" co­
me quello di Firenze, ma è cer­
to che per ammazzare cosi 
una ragazzina, tanto normale 
non sarà, lei che dice?». Sorri­
de infilandosi in una «126». «Sa, 
di solito prendo l'autobus, ma 
d'estate lo aspetti per ore. E 
poi se è vero che c'è un mania­
co, non vale la pena rischiare, 
no?». 

Letto sui giornali, sfiorato 
passando davanti ai cancelli di 
via Poma, sbirciando dentro, 
commentando insieme i detta­
gli, i particolari copiosamente 

riportati dai quotidiani. Un mo­
do anche per uscire dalla sto­
ria vera e tuffarsi nel giallo, che 
fa meno paura, avanzando 
ipotesi e moventi che sembra­
no uscire dalle pagine di un ro­
manzo e che a forza di sentirli, 
ripeterli, sezionarli, feriscono 
meno della brutalità asciutta 
dell'omicidio, «lo leggo lutto, 
lino all'ultima riga - dice An­
gela, 27 anni, una laurea in 
psicologia e una casa da arre­
dare nel quartiere, prima di 
sposarsi - , E una storia che mi 
appassiona, anche se ricono­
sco che la mia attenzione mi 
serve un po' anche ad esorciz­
zare la paura. Però non mi spa­
venta venire a vivere da queste 
parti. Non più di quanto mi 
spaventerebbe andare in 
un'altra zona, lo poi non esco 
quasi mai da sola-. 

Sandra Milo 
neosposa 
è rientrata 
a Roma 

Arrestato 
evaso 
del clan 
Epaminonda 

E' stalo arrestato dalla polizia di Taormina Salvatore Canna­
vo, 46 anni, evaso nel novembre scorso dal carcere di Mila­
no, dove scontava otto anni per detenzione e spaccio di stu­
pefacenti. Secondo il commissariato di polizia, l'evaso sa­
rebbe affiliato al clan mafioso Epaminonda (nella foto). II-
catlurato Cannavo, slava per recarsPin spiaggia, in una delle 
zome più esclusive di Taormina, dove aveva preso in affitto 
un appartamento, mimetizzandosi tra le migliaia di turisti 
che «[follano in questo periodo il litorale. L'arresto si inqua­
dra nell'operazione in corso, finalizzata a rintracciare nella 
zona turistica alcuni latitanti di spicco. 

Sandra Milo, l'attrice e pre­
sentatrice di rubriche televi­
sive, dopo il suo matrimo­
nio, celebrato a Cuba con il 
col. Jocrge Ordonez, che 
non ha potuto lasciare i Ca-
raibi. È rientrata questa sera 

•BXM»B>S»»>»»>H»HI,»»M a Roma. Ad attendere l'attri­
ce al suo arrivo a Fiumicino. 

una lolla di giornalisti, fotografi e curiosi. -Non avrei mai im­
maginato - ha dello - che il mio matrimonio avrebbe avuto 
una tale risonanza qui in Italia. Acni avrebbe ipotizzato -con 
una punta di malignità» ha dello la Milo, che il matrimonio 
con il col. Ordonez non sarebbe altro che una trovata pub­
blicitaria, l'attrice ha replicato: «Non so perchè quando lac­
cio qualcosa c'è sempre il dubbio, il sospetto che si tratti più 
che altro di una manovra pubblicitaria. Ma questo - ha con­
tinuato - fa parie degli incerti del mestiere». 

E' finito in Pretura l'orologio 
del campanile della chiesa 
di San Floriano, un piccolo 
centro della provincia di Go­
rizia, i cui rintocchi (uno 
ogni quarto d'ora) dislrur-
bano i clienti dell'adiacente 
alberrgo, il Romantik Golf 
Hotel eli cui è amminislratri-

ce la contessa Isabella Formentini. Prima di ricorrere alle 
carte bollate la direzione dell'albergo aveva tentalo in tutti i 
modi di convincere il parroco, don Antonio Lazar. a fermare 
quell osscssionanle batacchio, almeno nelle ore notturne. 
E' una tradizione • sostiene il parroco - e non va soppressa. 
Del resto, a me danno fastidio gli schiamazzi che vengono 
dal ristorante e dall'albergo. Le parti in causa si sono trovate 
ieri mattina davanti al pretore, che ha rinviato tutto al 20 set­
tembre. Fino a quella data il parroco continuerà a far suona­
re l'orologio e i clienti dell'albergo se vorranno essere diser­
bati nel sonno dovranno andare a letto con i tappi nelle 
orecchie. 

L'infermiera lina Coletta, 45 
anni, trovata morta la sera di 
Ferragosto nella sua abita­
zione di Taneto (Reggio 
Emilia) è stata uccisa dal 
pensionato Gianni Vecchi, 
66 anni, il dirimpettaio. 

• _ > _ _ • _ _ _ L'uomo ha confessato ieri di 
essere l'autore del delitto al 

magistrato che conduce le indagini, Roberto Aponte. Sem­
bra che quel pomeriggio nella stanza da letto della donna ci 
sia stata fra i due una colluttazione. Quando Vecchi si sareb­
be accorto che l'infermiera, forse da lui strangolata in un ra­
ptus, non dava più segni di vita, è fuggito in strada copren­
dosi con una minigonna della vittima. 

Un pensionato bergamasco. 
Antonio Carentini, di 60 an­
ni, è stato soccorso due gior­
ni dopo un incidente strada­
le. E' stalo ricoveralo in 
ospedale in gravi condizioni 
a Bergamo. 11 pensionato è 

^mmmm^mmmmmmmim^mmmm . finito fuori Strada mentre. 
con la moto, slava percor­

rendo una strada dell'Alia valle di San Martino. In seguito al­
l'incidente è rotolato per 200 metri nella scarpata. Nessuno 
lo ha visto e per due giorni è rimasto dov'era finito, fino a 
quando non è stato trovalo dai parenti che si erano messi al­
la sua ricerca. 

L'orologio 
della chiesa 
disturba 
Deciderà 
il giudice 

Pensionato 
confessa 
l'omicidio 
dell'infermiera 

Cade in moto 
e per 48 ore 
resta a terra 
senza soccorso 

GIUSEPPE VITTORI 

D NEL PCI CI J 
Convocazioni. Il comitato direttivo del gruppo dei sonatori 

comunisti 6 convocato per mercoledì 22 agosto alle ore 
13. 

L'assemblea del gruppo dei senatori comunisti è convoca­
ta per il giorno 22 agosto alle ore 14. 

I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere pre­
senti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta di mer­
coledì 22 agosto alle ore 11. (Ordine del giorno: comuni­
cazioni del governo sulla crisi del Golfo Persico e sulle 
conseguenti decisioni adottate dal Consiglio dei mini­
stri). 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta di giovedì 23 agosto 
dalle ore 10. 

II direttivo dei deputati comunisti è convocato per mercole­
dì 22 agosto alle ore 16. 

L'assemblea dei deputati comunisti è convocata p«r mer­
coledì 22 agosto alle ore 19. 

. Una commissione di esperti dovrà accertare le cause dello scontro tra pullman e Tir sulla Napoli-Bari 
Le salme delle otto vittime sono state portate a Mintumo, dove oggi pomeriggio si svolgeranno i funerali 

Strage sull'autostrada, la parola ai periti 
Oggi pomeriggio a Mintumo i funerali delle otto vitti­
me della strage dell'autostrada Bari-Napoli. Le sal­
me sono giunte in paese e sono state esposte nella , 
chiesa dell'Annunziata.. Migliorano le condizioni dei ; 
feriti, solo per due di loro la prognosi resta riservata. 
Trentacinque feriti sono stati dimessi, 12 sono anco­
ra ricoverati. Una commissione di periti dovrà ac­
certare le cause dell'incidente. 

DAL NOSTRO INVIATO _ _ 

VITO FAENZA 

• I MINTURNO. Una sessanti­
na di persone, alle 17 di ieri, si 
sono radunate in piazza a Min-
turno in attesa delle olto vitti­
me del tragico incidente sulla 
Napoli-Bari. Le olto bare rma-
ranno esposte lino a stamane 
nella chiesa .dell'Annunziata. 
dove fin dal loro arrivo c'è sta­
to un mesto pellegrinaggio. Il 
rito funebre è previsto per le 
18, all'aperto, nella piazza 
principale del paese, di fronte 
al municipio. Al rito partecipe­
rà il vescovo di Gaeta, Vincen­
zo Maria Farano, che officerà 
assieme ai parroci della citta­
dina laziale. Oggi lutti i negozi 

rimarranno chiusi per il lutto 
cittadino proclamalo con 
un'ordinanza dall'amministra-

• zionecomunale. • 
Manifesti a lutto, silenzio per 

te strade. Ieri mattiba a Mintur-
no sembrava che esistessro 

. due mondi separali. Il lungo-
' mare affollato di turisti. La cit­

tadina con le strade vuole e si­
lenziose. Un via vai di cittadini 
davanti alla sede dell'associa­
zione «Le Tradizioni di Mintur-
no»: all'ingresso una bandiera 
listata a lutto ricorda le olto vit­
time. I telegrammi che giungo­
no da ogni parte di Italia ven­
gono accatastati su un tavolo. 

Il telefono squilla di continuo. 
Tra le tante testimonianze di 
cordoglio, quella di un gruppo 
folk di Aviano. in Friuli, del 
quale fa parte la sorella di Cre­
scenzo fregila, deceduto in­
sieme alla moglie nello scon­
tro. I due gruppi sono legali da 
un tragico destino: nel 1979 i 
ballerini e i musicisti di Mintur-
no sarebbero dovuti andare in 
Grecia ma all'ultimo momento 
furono costretti a rinunciare. Li 
sostituì nella Iraslcrta a Larissa 
proprio il gruppo friuliano e il 
bus sul quale viaggiaronorima-
se coinvolto in un incidente 
nel quale persero la vita selle 
persone, cinque componenti 
del complesso e i due autisti. 

Nei locali dell'associasionc 
di Mintumo ieri sono giunti an­
che alcuni superstiti. -Ho un ri­
cordo molto confuso di quello 
che è avvenuto. Stavo dormen­
do e mi sono svegliato proprio 
mentre venivo scaraventalo 
qualche metro più avanti-, ha 
raccontalo Gianluca Oc Santis, 
15 anni, un vistoso cerotto sul­
la fronte e alcuni ematomi sul­
la fronte. Lo accompagna la 

Alcuni 
membri 
del gruppo 
folk 
prima 
del tragico 
incidente 
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madre che lo tiene stretto, co­
me se stentasse ancora a ren­
dersi conio che che suo figlio 
se la sia cavata. 

Si parla anche delle vittime, 
delle loro storie, degli orfani: 
Benedetto e Simone Trcglia, 
due di loro, sono slati trasferiti 
nell'ospedale di Gaeta. Bene­
detto, 13 anni, sa bene che i 
suoi genitori sono morti, men­
tre Simone, nove anni, piange 
e chiede della madre. Gli zii ed 
i nonni non hanno il coraggio 
di dirgli la verità. Un'altra fami­
glia distrutta è quella di Seba­
stiano Ciavolclla, segretario 
del locale liceo scientifico. I-a­
scia tre figli; il più grande, Giu­
seppe, «Pino» per gli amici, ha 
19 anni e sarebbe dovuto parti­
re per il servizio militare. «Vo­
gliamo essere vicini a questi ra­
gazzi in maniera tangibile», al-
lerma Rodolfo Cirillo, dirigente 
dell'associazione. E spiega che 
è slato aperto un contocorren-
te bancario presso l'agenzia 
del Banco di Napoli. Servirà a 
raccogliere fondi per gli orfani. 
Un'analoga iniziativa l'ha pre­
sa l'associazione folklorist.ca 
italiana di Aviano. 

Dagli ospedali della Campa­
nia arrivano notizie confortan­
ti: solo per due feriti non è stata 
ancora sciolta la prognosi; altri 
dodici restano ricoverati, ma 
fra qualche giorno potranno 
fare ritorno a casa. Degli altri 
33, alcuni sono stati trasferiti 
all'ospedale di Gaeta, mentre-
la maggior parte ha già latto ri­

torno a casa. 1 feriti ancora ri­
coverati negli ospedali irpini 
hanno ricevuto, ieri mattina, le 
visite del prefetto e del questo­
re di Avellino. 

L'indagine della magistratu­
ra non ha portato ancora a 
grandi novità. £ stata nominata 
una commissione di periti che 
dovri chiarire l'esatta dinami­
ca dell'incidente. Il magistrato 
intanto ha interrogato l'aulisla 
del pullman, ancora ricoverato 
all'ospedale di Benevento (ha 
confermalo che il pesante au­
tomezzo gli ha taglialo la stra­
da mentre era in fase di sor­
passo) e i conducenti del Tir 
Un dato, comunque, appare 
certo: la velocita alla quale 
viaggiava il pullman, circa 100 
km/h, era superiore al limite 
previsto in quel tratto.80 km/h. 
A disposizione del sostituto 
procuratore di Avellino anche 
il voluminoso incartamento 
predisposto dalla polizia stra­
dale: rilievi fotografici, misura­
zioni dei segni lasciati dai 
pneumatici al momento della 
frenata. 

Come sempre avviene dopo 
incidenti con molti moni, lun­
go l'autostrada Napoli-Bari (in 
questo periodo molto frequen­
tata, non solo dai «vacanzieri», 
ma anche dai Tir che traspor­
tano il pomodoro pugliese alle 
industrie di trasformazione ) 
sono stati rafforzali i servizi 
della polizia stradale. Le patti) 
glie per qualche giorno cer 
cheranno di limitare la veloci 
ta. E poi? Tutto come prima? 

l*Unità 
Mercoledì 
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